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L’IRLANDA VOTA, L’EUROPA TREMA  

Il 2 ottobre la cittadinanza irlandese sarà chiamata, per la seconda volta, ad esprimere il suo parere 
sulla ratifica del Trattato di Lisbona. Nella prima occasione, nel giugno del 2008, l’esito fu negativo 
ed il Trattato, che per entrare in vigore deve ottenere la ratificazione unanime, è rimasto nel 
cassetto. Ora, a distanza di quasi un anno e mezzo, l’Europa ci riprova. Il Trattato di Lisbona (noto 
anche come Trattato di riforma) è stato redatto per sostituire la Costituzione europea bocciata dal 
'no' dei referendum francese e olandese del 2005. L'intesa è arrivata dopo due anni di "periodo di 
riflessione" ed è stata preceduta dalla Dichiarazione di Berlino del 25 marzo 2007, in occasione dei 
50 anni dell'Europa unita, nella quale il cancelliere tedesco Angela Merkel e l’allora presidente del 
Consiglio dei ministri italiano Romano Prodi esprimevano la volontà di sciogliere il nodo entro 
pochi mesi, al fine di consentire l'entrata in vigore di un nuovo trattato nel 2009 (anno delle elezioni 
del nuovo Parlamento europeo). Tutto sarebbe filato liscio, grazie alle ratifiche parlamentari di tutti 
gli Stati se nella Costituzione irlandese non fosse previsto il ricorso al referendum popolare. Il 'no' 
dell'Irlanda al referendum del 12 giugno 2008 ha causato una battuta d'arresto dell'entrata in vigore 
del Trattato. Il risultato emerso dalle urne è stato: 53,4% contrari, 46,6% favorevoli. A seguito di 
questa inaspettata risposta del popolo irlandese, il 27 novembre 2008, una sub-commissione del 
Parlamento di Dublino ha stabilito formalmente che "non ci sono ostacoli giuridici al fatto che in 
Irlanda si svolga un secondo referendum sul Trattato di Lisbona". Mentre Brian Cowen si dichiara 
fiducioso sull'esito del nuovo voto dopo le concessioni avute nel Consiglio europeo dell'11-12 
dicembre 2008, le principali forze politiche che sostennero il 'no' durante la prima consultazione 
hanno confermato la loro opposizione al Trattato anche per il secondo tentativo.� Intanto le strade 
delle città si riempiono di manifesti, promossi da associazioni di conservatori  che mettono in 
guardia sui rischi derivanti dalla ratifica del Trattato. Si va dall'abbassamento dei salari minimi e 
alla rinuncia all'indipendenza  nazionale. "Loro vogliono la nostra libertà, non gettatela via!", urlano 
gli eroi della storia nazionale raffigurati nei manifesti. Il dibattito si fa sempre più serrato e 
l'orizzonte non appare affatto luminoso. Se il referendum dovesse avere nuovamente esito negativo, 
ha annunciato la Svezia presidente di turno dell'Unione, questo segnerebbe la fine del Trattato di 
Lisbona��
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W. B. Yeats 
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Politica 
Da Stormont e non solo 

 
Lenti progressi sulla "devolution"  

 �
Le discussioni sul trasferimento dei poteri proseguono. I colloqui avvenuti a Downing Street sono 
durati un paio d’ore. Al termine, Robinson e McGuinness hanno tenuto due conferenze stampa 
separate. Robinson ha riferito di aver discusso una grande quantità di argomenti, ma non è stato 
raggiunto alcun accordo. "Il Primo ministro è stato in grado di presentare offerte su alcuni elementi, 
dovremmo consideralrle con molta attenzione", ha detto. Alcuni passi importanti restano in sospeso 
e non sono stati affrontati dal governo, comunque, il Primo ministro ha promesso di occuparsene al 
più presto. Il vice Primo ministro, Martin McGuinness, afferma che il progresso è stato importante e 
spera di poter raggiungere un accordo entro l’inizio di ottobre. "Penso che abbiamo fatto un altro 
passo in avanti - un progresso importante - nel corso dei nostri dibattiti su molti argomenti che ci 
preoccupano. Speriamo di concludere. Nel frattempo il portavoce per l’Irlanda del Nord del 
Conservative Party, Owen Paterson, ha avvisato che il suo partito non fornirà alcuna garanzia sul 
finanziamento dei poteri da trasferire. Intanto Robinson ha chiesto al leader Tory, David Cameron, 
di approvare qualsiasi pacchetto finanziario offerto dal Primo ministro Brown. 
 

 
Robinson e McGuinness 

 
Ulster Breaking News 

Ultime notizie dall’Irlanda del Nord 

Sospettati repubblicani 

Un uomo, arrestato per presunta attività repubblicana, è stato rilasciato "incondizionatamente". Un 
portavoce della polizia ha confermato che l’uomo, fermato martedì 22 settembre a Dungannon, è 
stato rilasciato senza accuse.  Un altro uomo fermato nella Contea di Tyrone, resta invece in 
custodia della polizia. La Police Service of Northern Ireland arrestò gli uomini collegandoli 
all’attività dei gruppi repubblicani lo stesso giorno in cui si insediò Matt Baggott alla guida della 
stessa  P.S.N.I. 
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Omicidio McDaid 

Uno degli accusati per l’omicidio di Kevin McDaid, avvenuto a Coleraine lo scorso maggio, viene 
obbligato a restare lontano dalla cittadina. Il giudice dell’Alta Corte ha stabilito che Christopher 
McDowell, 33 anni, deve soggiornare a Derry, ad un indirizzo concordato, come parte delle 
condizioni in base alle quali viene garantito il rilascio su cauzione. McDowell, di Glebe Avenue a 
Coleraine, è tra le 11 persone accusate per l’attacco e la seguente morte di McDaid avvenuta a 
maggio. L’uomo è anche accusato per il tentato omicidio di un altro cattolico, Damien Fleming, 
rimasto gravemente ferito durante gli scontri settari nella cittadina. 

Rapporto Bloody Sunday 

Il presidente del tribunale, Lord Saville, ha confermato le proprie speranze di riuscire a consegnare 
il rapporto al Segretario di Stato per l’Irlanda del Nord alla fine di marzo 2010. Dopo averla 
ricevuta, il governo si prenderà il tempo necessario per analizzare i risultati, prima di procedere con 
la pubblicazione. 

 
 

Tiocfaidh ár lá 
Verso la libertà 

Solidarietà del 32 C.S.M.  

Il 32 County Sovereignty Movement di Fermanagh condanna le vessazioni e le intimidazioni nei 
confronti dei residenti nazionalisti di Newtownbutler (Co. Fermanagh) avvenute domenica 20 
settembre, quando oltre 60 agenti della P.S.N.I. pesantemente armati, hanno preso d’assalto il 
villaggio, predisponendo posti di blocco su tutte le strade che portano al paese nazionalista. Gli 
abitanti di Newtownbutler sono stati trascinati fuori dalle proprie auto mentre si recavano a messa, 
perquisiti così come le proprie vetture. I bambini che erano insieme ai propri genitori sono rimasti 
in piedi sul ciglio della strada terrorizzati, vedendo le loro madri e i loro padri perquisiti dalla 
polizia. Il 32 C.S.M. di Fermanagh condanna totalmente queste azioni della Police Service of 
Northern Ireland e sostiene gli abitanti di Newtownbutler e della contea del Fermanagh in questo 
momento difficile.  
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Ireland Today 
Accade sull’isola 

 
Auguri Guinness! 
 
Il 2009 appena iniziato è un anno speciale per la birra più famosa d'Irlanda. La Guinness festeggia il 
250° anniversario dal suo insediamento nel birrificio di St. James’s Gate. Era infatti in 1759 quando 
Arthur Guinness, capostipite della dinastia, firmava il famoso contratto di locazione del sito per… 
9000 anni! Per celebrare in grande stile questo importante anniversario, la Guinness Storehouse, nel 
cuore di Dublino e principale attrazione turistica in Irlanda, presenta al pubblico grandi novità che 
arricchiscono ulteriormente l’esperienza di visita attraverso i sette  piani dell’edificio. I visitatori 
possono scoprire ed esplorare la nuova mostra 250 Exhibition, allestita su un piano interamente 
dedicato all’anniversario, innalzando una pinta per brindare alla memoria di Arthur, l’uomo che ha 
dato vita a tutto l’universo Guinness. È possibile inoltre portare a casa una copia del contratto 
originale firmato da Arthur e assistere alla proiezione di un breve documentario appositamente 
girato che ripercorre l’illustre storia del marchio Guinness. 
 
 

�
Guinness St. Jame’s Brewery�

 

 
L’Irlanda avrà il codice postale 
 
E' stata l'ultima in Europa ad adottarli, ma alla fine i codici postali diventeranno una realtà anche 
nell'isola di smeraldo. Oltre ad un sistema postale più efficiente, infatti, i codici postali 
consentiranno la tracciabilità dei beni, migliorando l'attività delle aziende di import-export e di 
consegna a domicilio. "Ci sono molte imprese internazionali che fremono per sfruttare il nuovo 
sistema, appena questo sarà in funzione", afferma l'amministratore delegato dell'associazione degli 
esportatori irlandesi John Whelan. Eamon Ryan, ministro delle comunicazioni, parlando alla radio 
ha dichiarato: "Eravamo gli unici a non adottare il codice postale, e finora ci andava bene così 
perchè in fondo siamo dei nostalgici: ma la realtà è che dobbiamo muoverci in un'economia 
digitalizzata".  
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General Post Office - Dublino 

 
 

 
Storie di Storia 
Per non dimenticare 

Battaglia di Benburb 

La Battaglia di Benburb ebbe luogo nel 1646 in Irlanda durante le Guerre dei Confederati Irlandesi, 
il teatro irlandese delle Guerre dei tre regni. Essa fu combattuta tra le forze dei Confederati Irlandesi 
guidati da Owen Roe O'Neill e un esercito di protestanti scozzesi comandato da Robert Monro. La 
battaglia si concluse con la vittoria decisiva per i confederati irlandesi e con la fine della speranza, 
per gli scozzesi, di conquistare l'Irlanda. Gli scozzesi erano sbarcati con un esercito nell'Ulster nel 
1642, al fine di tutelare i loro coloni dai massacri che avevano fatto seguito alla ribellione irlandese 
del 1641. Essi avevano inoltre la speranza di conquistare il paese, per distruggere il Cattolicesimo e 
imporre il Presbiterianesimo come religione di Stato. Sbarcarono a Carrickfergus e si unirono nei 
pressi di Derry con un esercito di coloni britannici guidati da Robert Stewart. Liberarono l'Ulster 
dai ribelli irlandesi fin dal 1643, ma non furono in grado di progredire oltre la metà dell'Ulster 
meridionale, che era tenuto da Owen Roe O'Neill, il generale dell'esercito irlandese dell'Ulster. 
Entrambe le parti si macchiarono di gravi delitti, derubando e uccidendo civili nel territorio 
controllato dai loro nemici. Nel 1646, Monro e Stewart unirono le loro forze, facendo una grande 
incursione nel territorio occupato dai confederati. La battaglia iniziò col fuoco dell'artiglieria di 
Monro sulla posizione irlandese, ma senza provocare molte vittime. La cavalleria scozzese poi 
caricò la fanteria irlandese, ma non fu in grado di rompere la formazione confederata. Quando 
questo attacco fallì, O'Neill diede ordine alla sua fanteria di avanzare, spingendo gli scozzesi nella 
corrente del fiume. A questo punto, la fatica dei soldati britannici si fece sentire ed essi furono 
progressivamente spinti indietro fino a che la loro formazione crollò su se stessa. Monro e la sua 
cavalleria fuggirono dal campo, così come, poco dopo, fece la sua fanteria. Gli scozzesi persero tra i 
2000 e i 3000 uomini, gli irlandesi, vittoriosi, circa 300. 
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Gente di Erin 
Very irish people 

William Butler Yeats 

(Dublino, 13 giugno 1865 – Roquebrune-Cap-Martin, 28 gennaio 1939). È stato un poeta, 
drammaturgo, scrittore e mistico irlandese. Spesso indicato come W.B. Yeats, fu anche senatore 
dello Stato Libero d'Irlanda negli anni '20. Figlio del pittore John Butler Yeats e di Susan Pollexfen. 
Quando William aveva due anni, per permettere al padre John di proseguire la sua carriera di artista, 
la famiglia si spostò da Sandymount, nella contea di Dublino, alla contea di Sligo e poi a Londra. I 
figli di Yeats vennnero educati in casa e la madre, nostalgica di Sligo, gli raccontava le storie e le 
fiabe della loro contea di origine. Nel 1877, a Londra, William entrò nella Scuola Godolphin che 
frequentò per quattro anni. È qui che nasce il suo nazionalismo. Continuò la sua educazione alla 
Erasmus Smith High School a Dublino. L'atelier di suo padre non era tanto distante e William vi 
passava molto tempo frequentando diversi artisti e scrittori della città. Durante questo periodo 
cominciò a scrivere poemi. Nel 1885 le sue prime poesie ed il saggio "Sir Samuel Ferguson" furono 
pubblicati sulla rivista "Dublin University Review". Dal 1884 al 1886 frequentò la Scuola 
Metropolitana d'Arte. In questo periodo la poesia di Yeats è impregnata di miti e folclore irlandese. 
Percy Bysshe Shelley esercitò su di lui una grande influenza e continuerà a farlo per tutta la vita. 
Yeats strinse rapporti di amicizia con molti letterati e artisti. Fu conosciuto e stimato da Oscar 
Wilde, John Millington Synge, James Joyce, Thomas Stearns Eliot e Virginia Woolf. Nel 1923 
ricevette il Premio Nobel per la letteratura. Il comitato Nobel descrisse la sua opera come «poesia 
sempre ispirata, la cui forma altamente artistica esprime lo spirito di una intera nazione». Dopo i 
sessant'anni Yeats soffrì di diversi disturbi cardiaci e respiratori. Trasferitosi a Rapallo nel 1928-
1930, vi si ammalò gravemente di febbre maltese. Morì a Cap Martin, in Francia. Nel settembre 
1948 la sua salma fu trasferita a Drumcliff, Sligo. 

 

Tra Cielo e Oceano 
Alla scoperta dei più nascosti angoli d’Irlanda 

Beaghmore Stone Circles 

Su di un tratto in aperta brughiera, ai piedi delle Sperrin Mountains si trova una grande quantità di 
monumenti in pietra, di epoca variabile dal 2000 al 1200 a. C. Il sito contiene sette cerchi di pietre, 
varie file di altre pietre e un numero considerevole di elementi meno vistosi, forse muri crollati di 
un periodo anteriore. Lo scopo esatto di queste pietre resta ignoto, per quanto in qualche caso il loro 
allineamento si collochi con i movimenti del sole, della luna e delle stelle. Per esempio, tre delle file 
di pietre, sono chiaramente in linea con il punto in cui il sole sorge nel solstizio d’estate. Le pietre 
dei cerchi sono piccole, nessuna è più alta di 1,20 m, tuttavia la loro quantità è di per sè uno 
spettacolo impressionante. Oltre ai cerchi ed alle file ci sono una dozzina di tumuli sepolcrali 
rotondi. Fino al 1945 l’intero complesso era rimasto sepolto sotto un strato di torba. 
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Beaghmore Stone Circles 
 

 
 

Irish Press 
 Dall’isola, parole di carta 

 
 
Republican bomb alerts in Northern Ireland total 750 in two years  
The Guardian – Thursday, 24 September 2009  

Army bomb disposal officers have dismantled or been called out to 750 dissident republican bomb 
alerts over the past two years, police said today. The Police Federation for Northern Ireland said the 
figures underlined the severity of the threat to PSNI officers as most of the bomb plots were devised 
to kill or injure them. Some 420 of these incidents involved the discovery of a viable device which 
would maim, it said.Terry Spence, the federation’s chairman, said government cuts in policing were 
undermining the PSNI’s ability to tackle the dissident republican threat.The PSNI saw its annual 
£1.2bn budget cut by £71m last year and another £74m will be lost in the coming two years. The 
Treasury has also asked the police to identify a further £17m of efficiency savings in the current 
financial year. The Northern Ireland first minister, Robinson, and his deputy, McGuinness, met 
Gordon Brown in Downing Street this week to request more money for policing.Speaking to 
delegates at the federation’s annual conference in Belfast today about the threat from groups such as 
the RIRA and CIRA, Spence said: “In the determination to close the book on Northern Ireland as a 
political and security nightmare the PSNI has been dangerously under-resourced. Despite the 
deteriorating security situation we still have not faced up to the severity of the threat from 
dissidents.”The new PSNI chief constable, Matt Baggott, and the security minister, Paul Goggins, 
were among guests invited to the La Mon House outside Belfast for a meeting with the federation, 
which represents rank and file officers in the province. This week Baggott took up his role as head 
of the PSNI and admitted that the renewed dissident violence aimed at destabilising Northern 
Ireland was “real” and “a top priority”.  
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Curiosità,  pensieri e piccole riflessioni  su  tutto ciò che è IRLANDA in patria e all’estero 
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